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COMUNICATO STAMPA 

Il gesto che si fa storia: una moneta per Riccardo Muti  
Un’emissione in argento celebra il Maestro che ha portato la direzione 

d’orchestra nel futuro 
Roma, 15 luglio 2026 – Dalla bacchetta al conio d’autore. Questa nuova emissione 
della Collezione Numismatica 2026 non è soltanto l’omaggio a una carriera 
leggendaria, ma il vero e proprio riconoscimento di un’identità culturale.  

La moneta da 3 euro in argento 925‰ dedicate a Riccardo Muti, trasforma il 
metallo in un palcoscenico ideale dove, sul dritto, l’intensità del Maestro emerge 
in un ritratto catturato dall’obiettivo della fotografa Silvia Lelli. È un’immagine di 
rara potenza espressiva che elimina ogni elemento figurativo superfluo per 
concentrarsi esclusivamente sul gesto direttoriale.  

Il rovescio si spinge oltre la semplice celebrazione, traducendo in simboli la 
filosofia musicale di Muti. Qui le mani del Maestro, tratte da uno scatto di Todd 
Rosenberg, sembrano plasmare il suono stesso, circondate da onde sonore 
raffigurate in movimento ascensionale, proiettate verso il cielo. Nel cuore di 
questo vortice armonico affiorano tre spartiti di Giuseppe Verdi, il compositore 
più di ogni altro amato dal Maestro. Sono frammenti che tratteggiano le tre 
stagioni del cuore umano: l’ardore giovanile di “Amami, Alfredo” da La Traviata, 
la devozione matura dell’“Ave Maria” dall’Otello e, infine, la saggezza senile di 
“Tutto nel mondo è burla” dal Falstaff, che per il Maestro rappresenta la forma più 
alta e consapevole di amore per la vita stessa.  

La moneta “Italiani illustri: Riccardo Muti”, emessa dal Ministero dell’economia e 
delle finanze, è stata progettata dall’artista Monica Ciucci e coniata dalla Zecca 
dello Stato. 
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DESCRIZIONE TECNICA 

Sul dritto della moneta: raffigurazione del maestro Riccardo Muti. Nel giro a destra la scritta 
“REPUBBLICA ITALIANA” e subito sotto “2026”, anno di emissione della moneta. In basso, verso 
sinistra, è posta la “R” identificativa della Zecca di Roma. 

Sul rovescio della moneta: in primo piano le mani del Maestro Muti emergono con eleganza, 
nell’atto di evocare la musica, rappresentata da alcune linee raffiguranti onde sonore, e dalla 
spirale formata dal pentagramma con note musicali. Al centro, seguendo il movimento della 
spirale, sono poste le scritte “CANTARE AMANTIS EST” ed il nome “RICCARDO MUTI”. In alto “3 EURO”, 
valore nominale della moneta. In basso, verso destra, è posta la firma dell’autore “M. CIUCCI”. 

Maggiori dettagli e disponibilità per l’acquisto delle monete della Collezione Numismatica 2026 della Repubblica Italiana 
su https://www.shop.ipzs.it/. 

https://www.shop.ipzs.it/

